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Maxi tenninal, park, nuovo cavalcavia 
San Giuliano-Pili, l'hub delle polemiche 
Boraso: se ne parla dal 1997. Gasparinetti: espropriati i terreni del sindaco. I tempi dei piani 

MESTRE C'è la passerella ciclo­
pedonale di collegamento tra 
il parco e i due terminal ac­
quei nord-sud ai Pili, c'è il 
nuovo cavalcavia di San Giu­
liano a quattro corsie, che so­
stituirà quello attuale vecchio 
e malandato e ci sono i due 
nuovi parcheggi scambiatori 
e le fermate del tram, del tre­
no e degli autobus. Per ora 
l'intervento è solo un rende­
ring che è poco più che una 
suggestione che vale 73 milio­
ni di euro, risorse che Ca' Far­
setti dovrebbe chiedere al mi­
nistero delle Infrastrutture 
perché a bilancio soldi per re­
alizzare un simile progetto 
non ci sono. Quello illustrato 
ieri mattina in quarta com­
missione consiliare è lo stu­
dio di fattibilità (realizzato 
dallo studio E-Farm) del nuo­
vo hub terra-acqua di San Giu­
liano, adottato lo scorso 29 di­
cembre dalla giunta, che indi­
vidua in un pezzo di gronda 
lagunare compreso tra il par­
co e l'area dei Pili come la più 
adatta a realizzare un grande 
terminal intermodale per il 
collegamento tra Venezia e la 
terraferma. L'intervento nasce 
con l'obiettivo di sgravare la 
viabilità sul ponte translagu-

e II progetto 
costerà 73 
milioni di euro, 
ancora da 
reperire, e 
prevede la 
realizzazione di 
un nuovo 
cavalcavia, 
piste ciclabili, 
una stazione 
ferroviaria, 
parcheggi e 
terminal per i 
vaporetti diretti 
a San Giobbe e 
Fonda mente 
Nove 

nare attraverso due nuove di­
rettrici parallele di accesso da 
e per il centro storico. Per ga­
rantire la massima funzione 
l'intermodale del doppio ter­
minal di San Giuliano-Pili, il 
progetto prevede l'inserimen­
to di nuove fermate per i mez­
zi su ferro e gomma lungo la 
direttrice Venezia-Mestre, da 
cui si potranno raggiungere 
due parcheggi da 5.600 e 
8.600 metri quadri ed i due 
terminal acquei a nord e a sud 
del ponte della Libertà. 

Tutte le infrastrutture pre­
viste saranno interconnesse 
da una passerella ciclopedo­
nale ( che per mezzo di scale e 
ascensori sarà il vero baricen­
tro del sistema di interscam­
bio) che collegherà la Porta 
Blu del parco con il terminal 
acqueo dei Pili scavalcando il 
canale di San Giuliano, la li­
nea ferroviaria e la strada re­
gionale 11. «È dal 1997 che si 
parla dei terminal acquei per 
Venezia - ha sottolineato ieri 
l'assessore alla Mobilità Rena­
to Boraso - ed ora è arrivato 
il momento di passare dalle 
parole ai fatti». 

Il progetto include anche il 
nuovo cavalcavia di San Giu­
liano, parallelo a quello attua-

• Ca' Farsetti 
prevede nuovi 
hubanchein 
sona Montiron 
e a Fusina. In 
parallelo, 
si lavora al 
rifacimento 
dei viadotti 
all'ingresso 
di Mestre 

Come sarà 
Un rendering 
della nuova 
viabilità 
nell'area di San 
Giuliano. 
Sono previsti 
un nuovo 
cavalcavia e un 
hub a collegare 
il centro storico 

le, che avrà due carreggiate 
per senso di marcia con due 
promiscue per consentire il 
passaggio del tram. Per rea­
lizzare il nuovo hub dovranno 
essere espropriate le aree dei 
Pili di roprietà del lill.l. ~~ 

ru aro un «dettaglio» che 
non e sfuggito ai consiglieri 
di opposizione. «Oggi ci tro­
viamo in una situazione og­
gettivamente inedita - os­
serva il consigliere di Terra e 
Acqua Marco Gasparinetti: in 
cui il Comune dovrebbe 
espropriare, pagandoli, terre­
ni di proprietà del sindaco in 
carica». Quello di San Giulia­
no-Pili è uno degli hub inter­
modali previsti dai Pums me-
tropolitano e comunale in via 
di approvazione, che preve­
dono nuove direttrici di in­
gresso a Venezia (Montiron, 
Fusina e, appunto, San Giu­
liano-Pili). 

Quello metropolitano è 
stato adottato a dicembre del 
2022 e si trova nella fase delle 
controdeduzioni alle osserva­
zioni pervenute (anche dallo 
stesso Comune) che precede 
l'approvazione definitiva, 
mentre il Pums comunale de­
ve ancora essere adottato. 
«Dobbiamo allineare i tempi 
dei due piani - ha avvertito 

ieri il capogruppo pd Giusep­
pe Saccà - altrimenti ri­
schiamo di ritrovarci con un 
progetto di terminal intermo­
dale che non è previsto dagli 
strumenti urbanistici comu­
nali». «Doveva essere il Pums 
comunale ad orientare quello 
metropolitano e non vicever­
sa», ha osservato la consiglie­
ra del Movimento 5 Stelle Sa­
ra Visman. Sullo sfasamento 
dei tempi di approvazione ie­
ri in commissione l'assessore 
Boraso ha chiarito che l'iter di 
approvazione di quello co­
munale sarà avviato a marzo. 

Paolo Guidone 
C> RIPRODUZl.'.lJ,IE RISERVATA 

La vicenda 

• La giunta ha 
approvato lo 
studio di 
fattibilità per il 
rifacimento 
della viabilità 
nell'area di San 
Giuliano e la 
creazione di un 
hub per 
collegare via 
acqua Mestre a 
Venezia 




